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Il merito "invisibile": Lo stigma della stabilizzazione
e il pregiudizio del concorso nella PA
Un'analisi sociologica e giuridica sull'accesso al pubblico impiego e sulla percezione del personale

stabilizzato

ABSTRACT

L’accesso al lavoro pubblico in Italia è da sempre dominato dal paradigma costituzionale del concorso aperto come unica

garanzia di meritocrazia e imparzialità (Art. 97 Cost.). Tuttavia, decenni di blocco del turnover e ricorso sistematico al

lavoro flessibile hanno creato una vasta platea di precarietà storica, sanata ciclicamente attraverso procedure straordinarie

di stabilizzazione. Questo contributo analizza lo "stigma organizzativo e sociale" che colpisce i dipendenti pubblici entrati in

ruolo tramite percorsi di stabilizzazione o riservati. Tra delegittimazione professionale, polarizzazione interna negli uffici ed

effetti sistemici sull'identità lavorativa, il saggio esplora come la retorica del "concorso perfetto" finisca per oscurare il

valore dell'esperienza maturata e l'efficienza reale dell'azione amministrativa.

1. Introduzione: Il feticcio del concorso e il mito dell'imparzialità

Nel dibattito pubblico italiano, il concorso pubblico ordinario per esami non è soltanto uno strumento di selezione del

personale:  è  un  vero  e  proprio  mito  fondativo  di  legittimità.  Ancorato  all'Articolo  97  della  Costituzione,  l'esame

concorsuale  viene  percepito  come  l'unico  battesimo  democratico  capace  di  mondare  l'accesso  alla  Pubblica

Amministrazione (PA) da qualsiasi sospetto di cooptazione, clientelismo o favoritismi.

Tuttavia, la realtà istituzionale degli ultimi trent'anni ha mostrato una profonda scissione tra il modello teorico e la prassi

gestiva:

L'abuso strutturale della flessibilità: Per far fronte al blocco del turnover e ai vincoli della finanza pubblica, gli

enti pubblici hanno sistematicamente ricorso a contratti a tempo determinato, collaborazioni e co.co.co.

L'effetto "impalcatura": Un'ampia quota del funzionamento quotidiano degli uffici pubblici si è retta per anni sulle

spalle di personale precario, chiamato a svolgere mansioni ordinarie ed essenziali.

Il rimedio normativo: Per evitare sanzioni comunitarie sull'abuso dei contratti a termine (Direttiva UE 1999/70/CE),

il legislatore è intervenuto a più riprese con leggi speciali di stabilizzazione (dalla "legge Prodi" ai decreti "Madia" e

"PNRR").

Nonostante la legittimità costituzionale e normativa di tali procedure — che bilanciano il principio del concorso con il

buon andamento e la continuità amministrativa —, il  lavoratore stabilizzato rimane spesso intrappolato in un'ombra

reputazionale: lo stigma della "corsia preferenziale".
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2. La genesi dello stigma: Tra invidia sociale e gerarchie della legittimità

Lo stigma che colpisce il personale stabilizzato nasce dalla sovrapposizione di due narrative contrapposte all'interno e

all'esterno dell'amministrazione:

Il "Vincitore Ordinario"

Narrazione del merito nozionistico

Validazione tramite prova aperta

Garanzia di astratta neutralità

VS

Il "Precario Stabilizzato"

Narrazione della "scorciatoia"

Sospetto di favoritismo / sanatoria

Svalutazione del know-how pratico

Lo stereotipo dominante: Il vincitore di concorso ordinario viene rappresentato come chi "ha studiato e superato la

prova pura", mentre lo stabilizzato viene ridotto all'immagine di chi "è entrato dalla porta di servizio" grazie a una

sanatoria politica. 

Questa dicotomia ignora tre elementi chiave:

La selezione iniziale: Per accedere ai contratti a termine che danno diritto alla stabilizzazione, la maggior parte dei

precari ha spesso sostenuto selezioni pubbliche per titoli ed esami o procedure selettive trasparenti.

Il filtro dell'esperienza: Anni di servizio continuo costituiscono un test in vivo ben più probante rispetto a una prova

teorica a quiz o a un tema scritto.

Il costo personale del precariato: La stabilità non giunge come un "regalo", ma come la compensazione tardiva di

anni trascorsi in condizione di incertezza retributiva e assenza di tutele.

3. Impatto micro e macro-organizzativo: La frattura negli uffici

L'operare di questo stigma all'interno delle strutture pubbliche produce effetti distorti sia sulla dinamica di gruppo che sul

benessere individuale del dipendente:

A. Polarizzazione interpersonale e "classi" di dipendenti

Negli uffici si generano spesso micro-gerarchie informali. I colleghi entrati per concorso ordinario tendono a rivendicare

una presunta "superiorità genetica" o di preparazione teorica, imputando eventuali inefficienze o lacune del servizio al

personale stabilizzato. Questo alimenta un clima di diffidenza e competizione distruttiva.

B. La sindrome dell'impostore indotta

Il lavoratore stabilizzato interiorizza il pregiudizio sociale, vivendo la propria posizione lavorativa con un senso di debito

o insicurezza professionale. Ciò si traduce in due comportamenti opposti:

Iper-compensazione: Un carico lavorativo sproporzionato per "dimostrare di meritare" il posto fisso.
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Disimpegno e rassegnazione: L'accettazione passiva del ruolo di "seconda scelta", con conseguente calo della

motivazione.

C. La svalutazione del Know-How operativo

Paradossalmente, l'amministrazione rischia di svalutare proprio il capitale professionale di maggiore valore: l'esperienza

pratica e la conoscenza profonda dei processi operativi che il personale precario ha accumulato negli anni di servizio.

4. Analisi comparativa delle modalità d'accesso

Dimensione Concorso Pubblico Ordinario Procedura di Stabilizzazione

Principio Guida Parità di accesso e selezione teorica Continuità amministrativa e rimedio al

precariato

Oggetto della

Valutazione

Nozioni giuridico-teoriche e attitudine

astratta

Competenza dimostrata sul campo ed esperienza

Rischio Organizzativo Inserimento di profili teorici privi di

senso pratico

Possibile irrigidimento e mancato ricambio

generazionale

Percezione Sociale Trasparente, meritocratico, "puro" Favoritistico, riparatorio, "politico"

5. Conclusioni: Oltre il feticismo del quiz per una PA moderna

Lo  stigma  che  circonda  i  processi  di  stabilizzazione  in  Italia  è  il  sintomo  di  una  cultura  burocratica  ancorata  al

formalismo giuridico a scapito dell'efficienza sostanziale. Si tende a valutare il valore di un lavoratore sulla base del

modo in cui è varcata la soglia dell'amministrazione, anziché sulla qualità dei risultati prodotti ogni giorno.

Per superare questa frattura è necessario un cambio di paradigma su più livelli:

Solo liberando il concetto di "merito" dalla trappola esclusiva del concorso a quiz, la Pubblica Amministrazione potrà

valorizzare appieno il capitale umano di cui dispone, superando inutili e dannose divisioni interne.

• 

Riconoscere l'equivalenza dei percorsi: Capire che la valutazione dell'esperienza professionale prolungata è una

forma di meritocrazia reale, non inferiore alla valutazione nozionistica di una prova scritta.

1

Superare la piaga del precariato strutturale: Pianificare i fabbisogni di personale in modo ordinario, evitando di

creare bacini di precarietà che richiedano poi interventi straordinari.

2

Valutazione continua della performance: Spostare l'attenzione dalla fase d'ingresso al percorso di carriera,

giudicando il dipendente sulle competenze operative, l'aggiornamento continuo e la capacità di rispondere ai

bisogni dei cittadini.

3
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